
#Misura 16
SOTTOMISURA 16.1   

«Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di 
produttività e sostenibilità dell'agricoltura»

SOTTOMISURA 16.4
«Cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte»

SOTTOMISURA 16.5
«Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione del cambiamento climatico e 

l'adattamento ad esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e alle pratiche 
ambientali in corso»

EVENTO INFORMATIVO    

lunedì  6 novembre , ore 15.00    Sala riunioni ARSARP      Via G. Vico n. 4, Campobasso



Cooperazione

OBIETTIVO

Coniugare la competitività e la durabilità delle imprese
agricole e lo sviluppo di una filiera forestale sostenibile
attraverso il miglioramento della capacità di innovare e di
trasferire le conoscenze e l’innovazione sul territorio.

Con D.D. n. 264/2017 sono stati approvati i bandi attuativi delle Sottomisure 16.1,
16.4 e 16.5, previste nell’ambito della M16:

«Sostegno per la costituzione e la gestione dei
gruppi operativi del PEI in materia di
produttività e sostenibilità dell'agricoltura»

«Cooperazione per lo sviluppo delle filiere
corte»

«Sostegno per azioni congiunte per la
mitigazione del cambiamento climatico e
l'adattamento ad esso e sostegno per approcci
comuni ai progetti e alle pratiche ambientali in
corso»

Con D.D. n. 289/2017 è
stato modificato e
prorogato il bando
della Sottomisura 16.1.
Con D.D. n. 290/2017 è
stata prorogata la
scadenza dei bandi
delle Sottomisure 16.4
e 16.5.



«Sostegno per la costituzione e la gestione dei
gruppi operativi del PEI in materia di
produttività e sostenibilità dell'agricoltura»

Il bando è articolato in due fasi:
 1^ Fase – Setting up per la costituzione e l’avvio del GO;
 2^ Fase – Operativa per la selezione delle proposte

operative di progetto

«AVVISO PUBBLICO PER LA COSTITUZIONE
E L’AVVIO DEI GRUPPI OPERATIVI (GO)
DEL PARTENARIATO EUROPEO PER
L’ INNOVAZIONE (PEI) – FASE I»

TIPOLOGIA BANDO

Nella FASE I – Setting up rientra il seguente
Avviso pubblico con scadenza al 10/01/2018
(D.D. n. 289/2017):

SCADENZA: 10 GENNAIO 2018



«Sostegno per la costituzione e la gestione dei
gruppi operativi del PEI in materia di produttività e
sostenibilità dell'agricoltura»

 Incentivare la costituzione dei gruppi operativi (GO)
per l’innovazione e la realizzazione di una proposta
progettuale concreta dedicata all’innovazione, ai
sensi dell’art. 56 del Reg. UE n. 1305/2013;

 Rafforzare il legame tra il mondo produttivo
agricolo, agroindustriale e forestale e quello della
ricerca, al fine di favorire il trasferimento e
l’implementazione dell’innovazione tecnologica,
organizzativa e sociale;

 Favorire una migliore integrazione di filiera;
 Perseguire gli obiettivi del 3% della strategia Europa

2020;
 Incentivare i processi di bottom up per valorizzare le

esigenze concrete delle imprese

FINALITÁ

AMBITO 
TERRITORIALE 

La Misura si applica in tutto il territorio regionale.



BENEFICIARI
I beneficiari sono i Gruppi Operativi del Partenariato
europeo per l’innovazione (PEI), con sede nel territorio
regionale.

«Sostegno per la costituzione e la gestione dei
gruppi operativi del PEI in materia di produttività e
sostenibilità dell'agricoltura»

 imprese del settore agricolo, agro-energetico, agro-industriale e
forestale che svolgono attività di produzione e/o
commercializzazione e/o trasformazione di prodotti agricoli;

I soggetti partecipanti al GO individuano il soggetto Capofila
che rappresenta il referente del Progetto.

REQUISITI del soggetto proponente:

 presenza di almeno 2 partner scelti tra i soggetti appartenenti alle seguenti
categorie:

 organizzazioni di produttori;



«Sostegno per la costituzione e la gestione dei
gruppi operativi del PEI in materia di produttività e
sostenibilità dell'agricoltura»

 Soggetti giuridici costituiti in forma associata che operano nel settore
agroforestale.

 organismi di ricerca e/o sperimentazione;

 attori del sistema della conoscenza, consulenti e formatori accreditati;

 organizzazioni interprofessionali;

 reti di imprese;

 Consorzi di tutela o gruppi di cui all’art. 2 del Reg. Ue n. 1151/2012;

 Soggetti pubblici o privati proprietari o gestori di boschi, o loro
aggregazioni;



Ruoli  e compiti del Capofila



Ruoli  e compiti dei Partner

 Ciascun Partner si impegna a svolgere le
attività che gli competono secondo quanto
stabilito nel Piano di attività.

 Ciascun Partner si impegna a fornire la 
più ampia collaborazione per la 
realizzazione del Piano di attività.  

 Tutti i Partner si impegnano a fornire gli 
elementi necessari per il coordinamento 
finanziario e amministrativo richiesti dal 
Capofila. 

 Tutti i Partner riconoscono al Capofila il
ruolo di responsabile del partenariato per
le attività previste nel Piano di attività.



DOTAZIONE FINANZIARIA 50.000,00 euro

 L’ intensità d’aiuto è pari al 60% dei costi sostenuti e fino a un massimo di
euro 10.000,00 per iniziativa proposta.

Risorse economiche

 I costi sono ammissibili se sostenuti successivamente alla data di
presentazione della domanda di sostegno e nel corso della durata
dell'operazione.

Fase I – Setting up

 Il pagamento dei contributi avviene a rimborso, successivamente alla
presentazione della domanda di pagamento, in base alla rendicontazione
delle spese presentata dal soggetto Capofila.

 Le domande di aiuto, che non sono finanziate per mancanza
di risorse, sono considerate automaticamente decadute dalla
graduatoria di ammissibilità.



Requisiti della proposta progettuale

Il richiedente deve presentare un piano di attività riportante
obbligatoriamente, a pena di inammissibilità, i seguenti elementi:

 Indicazione del fabbisogno o problema aziendale 
e/o territoriale da risolvere;

 Idea di innovazione e delle specifiche opportunità 
da promuovere tramite un preliminare di progetto 
concreto; 

 Indicazione del partenariato che si intende 
ricercare e coinvolgere, necessario per 
l’implementazione del progetto; 

 Piano finanziario;

 Indicazione delle attività che si intendono realizzare nella 1^ fase e relative 
tempistiche;

 Tempistica di realizzazione del progetto.



Limitazioni e vincoli

Oltre al rispetto degli impegni di carattere generale
previsti dalle norme comunitarie, nazionali e
regionali, il soggetto Capofila si impegna a:

 costituirsi quale GO entro 30 giorni dalla
comunicazione di concessione del contributo, nel
caso di partenariato non costituito;

 diffondere i risultati del progetto almeno tramite
la rete PEI;

 attuare le attività in osservanza di quanto
previsto dal progetto approvato;

 rimanere nel GO per la durata del progetto e per
almeno due anni successivi;

 sottoporsi alle attività di controllo richieste
dall’Amministrazione.

I SOGGETTI CHE 
ADERISCONO AD 
UN GO NON 
POSSONO 
ADERIRE AD 
ALTRI GO.



Criteri di selezione delle operazioni

La valutazione dei progetti, e la conseguente attribuzione dei relativi
punteggi, sarà effettuata in fase istruttoria dalla commissione incaricata,
tenendo conto dei PRINCIPI/CRITERI approvati dal Comitato di
Sorveglianza del PSR 2014/2020 il 15 giugno 2016:

1. Identificazione della problematica, del fabbisogno e delle opportunità;

2. Potenzialità e applicabilità della proposta progettuale;

3. Coerenza con la strategia del PSR e del PEI;

4. Rispondenza alla tematica del bando.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

1. Identificazione della problematica, del fabbisogno e delle opportunità:
• CRITERIO 1: Il punteggio sarà attribuito a quelle iniziative che contengono

una descrizione dettagliata e ben articolata di tutti gli elementi richiamati
negli artt. 4 e 9 dell’Avviso (Max 5 punti);

• CRITERIO 2: Il progetto dovrà contenere una chiara individuazione dei
risultati attesi e della loro potenzialità ad essere trasferibili ad altre imprese
(Max 8 punti);

• CRITERIO 3: Dovranno essere facilmente individuabili almeno tre aree di
ricerca diverse da quelle definite dal CUN (Max 8 punti).

Il Punteggio viene attribuito laddove siano soddisfatti i criteri che
sottendono al principio ed in particolare:

I punteggi dei diversi criteri possono essere sommati fino al
raggiungimento del valore massimo di 15 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

2. Potenzialità e applicabilità della proposta progettuale:
• CRITERIO 1: Si verificherà se nel partenariato, che intende costituire il

GO, siano presenti soggetti che hanno tra loro legami di filiera cioè se
esiste una relazione funzionale di scambio (Max 10 punti);

• CRITERIO 2: Si verificherà se nel partenariato, che intende costituire il
GO, siano presenti soggetti collettivi impegnati in schemi agro-climatico
ambientali o in pratiche agricole ecosostenibili (Max 15 punti);

• CRITERIO 3: Si verificherà se il partenariato, che intende costituire il GO,
vede il coinvolgimento di oltre 25 imprese di tipologie diverse (agricole,
forestali, agroalimentare) (Max 20 punti).

I punteggi dei diversi criteri possono essere sommati fino al
raggiungimento del valore massimo di 30 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

3. Coerenza con la strategia del PSR e del PEI:
• CRITERIO 1: COMPETITIVITÁ – Dovrà essere facilmente verificabile il settore

a cui sono indirizzate le azioni e gli obiettivi (Max 10 punti);
• CRITERIO 2: SOSTENIBILITÁ – Dovrà essere facilmente verificabile

l’orientamento verso nuovi impegni agro-climatico-ambientali oppure verso
la valorizzazione della biodiversità (Max 10 punti);

• CRITERIO 3: CRESCITA ECONOMICA E SOCIALE NELLE AREE RURALI: Dovrà
essere facilmente verificabile l’orientamento verso la valorizzazione dei
prodotti delle aree montane o delle filiere corte (Max 10 punti);

• CRITERIO 4: INNOVAZIONE - Dovrà essere facilmente verificabile
l’orientamento verso l’innovazione di prodotto e di processo (Max 10 punti)

I punteggi dei diversi criteri possono essere sommati fino al
raggiungimento del valore massimo di 40 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

4. Rispondenza alla tematica del bando:
• CRITERIO 1: Il progetto sarà finalizzato alle innovazioni di prodotto,

processo e delle tecnologie di produzione (Max 10 punti);
• CRITERIO 2: Il progetto sarà finalizzato all’introduzione di servizi innovativi 

e di nuove forme di mercato (Max 12 punti); 
• CRITERIO 3: Il progetto sarà finalizzato alla sostenibilità delle pratiche

agricole ed alla riduzione degli input e dei carichi inquinanti (Max 15 punti);
• CRITERIO 4: Il progetto sarà finalizzato alle innovazioni orientate al 

risparmio idrico ed energetico (Max 15 punti);
• CRITERIO 5: Il progetto sia finalizzato ad innovazioni nelle pratiche del

biologico (Max 20 punti).

I punteggi dei diversi criteri possono essere sommati fino al
raggiungimento del valore massimo di 25 PUNTI.



Il sostegno è accordato soltanto ai progetti che
conseguiranno un punteggio minimo di 55 punti.

110 PUNTI
punteggio
massimo

A parità di punteggio saranno preferiti i progetti che
presentano un partenariato con un numero maggiore di
imprese coinvolte, ed in caso di ulteriore parità, si preferirà
l’iniziativa con il numero maggiore di imprese agricole
coinvolte.

55 PUNTI
punteggio
minimo

Definizione dei punteggi



«Cooperazione per lo sviluppo delle filiere
corte»

Bando aperto con scadenza al 10 gennaio 2018
(D.D. n. 290/2017).

TIPOLOGIA BANDO

AMBITO 
TERRITORIALE 

La Misura si applica in tutto il territorio regionale.

FINALITÁ

 Sostenere la costituzione e il funzionamento
di Gruppi di Cooperazione (GC) tra produttori,
trasformatori e consumatori locali;

 Favorire lo sviluppo di filiere corte e di
mercati locali;

 Promuovere lo sviluppo economico;

 Migliorare la qualità della vita nelle aree rurali.



«Cooperazione per lo sviluppo delle filiere
corte»

Tutti i soggetti che costituiscono il Partenariato sotto
forma di consorzio di scopo, Associazione Temporanea
di Impresa (ATI) o contratti di rete, rientranti nelle
seguenti categorie:
 agricoltori;
 operatori del settore della trasformazione dei

prodotti agricoli;
 operatori del mondo della ricerca;
 operatori di altri settori economici collegati con il

settore agricolo e della trasformazione dei prodotti
agricoli;

 operatori dei servizi di consulenza all'agricoltura;
 operatori del mondo della formazione in agricoltura.

BENEFICIARI

N.B. Il Consorzio di scopo e il Contratto di rete devono essere già
costituiti al momento della presentazione della domanda di sostegno.
L’ ATI, invece, può non essere costituita ed, in tal caso, il richiedente è il
soggetto mandatario del raggruppamento.



DOTAZIONE 
FINANZIARIA 1.000.000,00 euro.

Risorse economiche

Il sostegno è concesso secondo il seguente schema:

80% delle altre spese di
funzionamento inerenti la
realizzazione del progetto (studi
preliminari e progettazione, spese
di sperimentazione e di diffusione
legate al personale o alle risorse
umane coinvolte);

Spese per investimenti legate alla
realizzazione delle attività di progetto:
60% per le attrezzature utilizzate
esclusivamente per la sperimentazione.

La spesa minima e massima ammissibile è
compresa fra 80.000,00 euro e 300.000,00 euro.

N.B. Il supporto
ha una durata
massima di tre
anni.



Analisi qualitativa delle operazioni

Cooperazione per lo sviluppo
di filiere caratterizzate da
innovazioni nel settore della
commercializzazione

Cooperazione per lo
sviluppo di progetti concreti
su modalità innovative di
comunicazione e vendita on-
line ai consumatori finali dei
prodotti locali regionali.

Sviluppo di nuovi modelli di
cooperazione tra agricoltore
e consumatori o agricoltore
ed altri operatori della filiera
corta.

Cooperazione per la
creazione di piattaforme
logistiche a sostegno
delle filiere corte e dei
mercati locali nei settori
agricolo, agro-alimentare
e forestale;

Interventi ammissibili



Limitazioni e vincoli

 costituirsi quale ATI entro 30 giorni dalla comunicazione
di concessione del contributo, nel caso di partenariato
non costituito;

 sostenere tutti gli oneri finanziari necessari a realizzare
le iniziative oggetto di domanda e garantire ai
produttori agricoli partner le ricadute in termini di
durata del rapporto di fornitura dei prodotti e
remunerazione degli stessi;

 rispettare l’impegno di promuovere le produzioni
previste nell’Accordo di Partenariato, acquistando dai
produttori il quantitativo indicato nell’accordo, pena la
riduzione dell’aiuto concesso/erogato;

N.B. La 
realizzazione del 
Progetto deve 
avvenire entro 2 
anni dalla 
concessione 
dell’aiuto.

Oltre al rispetto degli impegni di carattere generale previsti dalle norme
comunitarie, nazionali e regionali, il soggetto proponente si impegna a:



Limitazioni e vincoli

 raggiungere gli obiettivi dichiarati in domanda oggetto di valutazione al fine
dell’attribuzione dei punteggi;

 ad assumersi ogni responsabilità per conseguenze derivanti dall’inosservanza
dei termini e delle condizioni di cui all’avviso.

N.B. Le domande di aiuto, che non sono finanziate per
mancanza di risorse, sono considerate
automaticamente decadute dalla graduatoria di
ammissibilità, senza alcuna pretesa di rivalsa nei
confronti dell’Amministrazione regionale.



Criteri di selezione delle operazioni

La valutazione dei progetti, e la conseguente attribuzione dei relativi
punteggi, sarà effettuata tenendo conto dei PRINCIPI/CRITERI approvati dal
Comitato di Sorveglianza del PSR 2014/2020 il 15 giugno 2016:

1. Qualificazione della partnership;

2. Carattere pluridisciplinare del progetto; 

3. Tipologia di filiera;

4. Partecipazione di imprese del settore primario;

5. Rischi di esecuzione; 

6. Contributo agli obiettivi dei temi prioritari; 

7. Svantaggi naturali; 

8. Trasferibilità (dimensione potenziale domanda) 



Definizione delle modalità di attribuzione 
dei punteggi

1. Qualificazione della partnership:
• CRITERIO 1: Il punteggio sarà attribuito laddove il

numero delle imprese coinvolte sia compreso tra 10 e
20 (Max 5 punti);

• CRITERIO 2: Il punteggio sarà attribuito laddove il
numero delle imprese coinvolte sia superiore a 20
(Max 8 punti).

Il Punteggio viene attribuito laddove siano soddisfatti i criteri che sottendono al
principio ed in particolare:

1. I punteggi dei
diversi criteri
possono essere
sommati fino al
raggiungimento
del valore massimo
di 8 PUNTI.

2. Carattere pluridisciplinare del progetto:
• CRITERIO 1: Il Progetto prevede 2 tipologie di azioni

ammissibili, previste nella misura 16.4.1 (Max 5 punti);
• CRITERIO 2: Il Progetto prevede 3 tipologie di azioni

ammissibili, previste nella misura 16.4.1 (Max 8 punti);
• CRITERIO 3: Il Progetto prevede più di 3 tipologie di

azioni ammissibili, previste nella misura 16.4.1 (Max 10
punti).

2. I punteggi dei
diversi criteri
possono essere
sommati fino al
raggiungimento
del valore massimo
di 10 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

3. Tipologia di filiera:
• CRITERIO 1: La proposta progettuale dovrà identificare con chiarezza a

quale filiera (lattiero-casearia, cerealicola, zootecnica, ortofrutticola,
vitivinicola, olivicola) sono orientate le azioni di progetto. A ciascun
settore sarà attribuito un punteggio. In caso la filiera non sia ben
identificata, il punteggio non sarà attribuito (Max 25 punti).

4. Partecipazione di imprese del settore primario :
Il punteggio viene attribuito quando dalla proposta
progettuale e dai documenti ad essa allegati si evinca con
chiarezza il numero di imprese agricole direttamente
coinvolte nelle attività di progetto.
• CRITERIO 1: N. imprese agricole compreso tra 10 e 20

(Max 5 punti);
• CRITERIO 2: N. imprese agricole oltre 20

(Max 10 punti).

4. I punteggi dei
diversi criteri
possono essere
sommati fino al
raggiungimento
del valore
massimo di 10
PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

5. Rischi di esecuzione :
La proposta progettuale deve descrivere con chiarezza gli elementi relativi
alle azioni progettuali, ai tempi di attuazione, alle aziende interessate con
relativa analisi delle loro capacità economico-produttive, alla presenza di
risorse umane già coinvolte per le fasi di attuazione del progetto e loro
organizzazione, alla concretezza delle azioni presentate in termini di
immediata attuazione delle stesse da parte degli operatori interessati.
• CRITERIO 1: ALTA FATTIBILITÁ (Max 5 punti);
• CRITERIO 2: MEDIA FATTIBILITÁ (Max 3 punti)

5. I punteggi dei diversi criteri possono essere
sommati fino al raggiungimento del valore massimo di
5 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

6. Contributo agli obiettivi dei temi prioritari :
• CRITERIO 1: La proposta progettuale deve

evidenziare con chiarezza come le azioni concorrono
a migliorare la competitività delle imprese coinvolte
nel sistema di agrimarketing (Max 10 punti);

• CRITERIO 2: La proposta progettuale deve
evidenziare con chiarezza come le azioni determinino
la nascita/costituzione di nuove forme di mercato o
che utilizzino le infrastrutture dell’ICT. (Max 15 punti)

6. I punteggi dei
diversi criteri
possono essere
sommati fino al
raggiungimento del
valore massimo di 15
PUNTI.

7. Svantaggi naturali:
• CRITERIO 1: Il Punteggio viene attribuito laddove il

territorio interessato dalle azioni progettuali sia per
più del 50% montano (Max 10 punti);

• CRITERIO 2: Il Punteggio viene attribuito laddove il
territorio interessato dalle azioni progettuali ricada
per più del 50% in aree Natura 2000 o HVN (Max 8
punti)

7. I punteggi dei
diversi criteri
possono essere
sommati fino al
raggiungimento del
valore massimo di 10
PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

8. Trasferibilità :
Il Punteggio viene attribuito laddove siano presenti nella proposta
progettuale le manifestazioni di interesse di imprese agricole o del
sistema agroalimentare ed economico molisano ad utilizzare i
risultati/prodotti ottenuti dal progetto nella propria impresa.
• CRITERIO 1: Numero imprese potenzialmente interessate da 30 a 50

(Max 5 punti);
• CRITERIO 2: Numero imprese potenzialmente interessate oltre 50

(Max 7 punti)

8. I punteggi dei diversi criteri possono essere
sommati fino al raggiungimento del valore massimo di
7 PUNTI.



Il sostegno è accordato soltanto ai progetti che
conseguiranno un punteggio minimo di 50 punti.

90 PUNTI
punteggio
massimo

A parità di punteggio saranno preferiti i progetti che
presentano un partenariato con un numero maggiore di
imprese coinvolte, ed in caso di ulteriore parità, si preferirà
l’iniziativa con il numero maggiore di imprese agricole
coinvolte.

50 PUNTI
punteggio
minimo

Definizione dei punteggi



«Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione
del cambiamento climatico e l'adattamento ad
esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e
alle pratiche ambientali in corso»

Bando aperto con scadenza al 10 gennaio 2018
(D.D. n. 290/2017).

TIPOLOGIA BANDO

FINALITÁ

 Sostenere la cooperazione tra imprese
agricole e altri attori del mondo rurale
economico e sociale per una gestione
sostenibile delle risorse naturali;

 Sensibilizzare gli agricoltori ed i territori sulle
tematiche ambientali, in particolare nelle aree
Natura 2000;

 Individuare soluzioni innovative dirette a
migliorare lo stato di conservazione degli
habitat o delle aree protette.



«Sostegno per azioni congiunte per la mitigazione
del cambiamento climatico e l'adattamento ad
esso e sostegno per approcci comuni ai progetti e
alle pratiche ambientali in corso»

AMBITO 
TERRITORIALE La Misura si applica in tutto il territorio regionale.

BENEFICIARI

Partenariato costituito sotto forma di contratto di
rete, o di distretto rurale o agroalimentare, o da
accordi tra enti locali e privati, in cui siano presenti
le imprese agricole in forma singola o associata.
Le categorie di beneficiari sono:
 imprese agricole;
 imprese forestali;
 associazioni di produttori, loro consorzi o

cooperative;
 Enti locali;
 ONG coinvolte in tematiche ambientali.

La forma associativa
prescelta dovrà rimanere
attiva per tutta la durata
degli interventi, impegni
e azioni posti in essere
attraverso il Progetto
collettivo.



DOTAZIONE FINANZIARIA 1.000.000,00 euro

Risorse economiche 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla
copertura di spese connesse all’attività del progetto
collettivo.

Il sostegno è erogato per una durata funzionale allo
svolgimento del Progetto, e comunque non superiore a
5 anni.

L’aliquota di sostegno è pari al 100 % della spesa ammessa.

La spesa minima e massima ammissibile per la realizzazione del progetto è
compresa fra 200.000,00 euro e 400.000,00 euro.



Analisi qualitativa delle operazioni

1. Progetti di cooperazione con finalità agro-climatico-ambientali,
che prevedono iniziative volte a:
 mitigare i cambiamenti climatici;
 preservare la biodiversità agraria e naturalistica.

3. Interventi di consulenza, studi propedeutici, attività di
informazione e di diffusione dei risultati conseguiti tramite i
progetti di cooperazione.

2. Costituzione, organizzazione e coordinamento di azioni
congiunte dirette alla tutela del paesaggio, alla conservazione
delle superfici prative ad elevato valore naturalistico, al
miglioramento qualitativo delle componenti dell’agro-
ecosistema (suolo, risorse idriche) e alla promozione
dell’agricoltura biologica;

Interventi ammissibili



Limitazioni e vincoli

 formalizzare, una volta ammesso al sostegno, la forma di
partenariato prescelto e a mantenerla attiva per almeno 5 anni;

 sostenere tutti gli oneri finanziari necessari a realizzare le iniziative
oggetto di domanda;

 sottoscrivere e rispettare gli impegni previsti nel progetto
presentato;

 raggiungere gli obiettivi dichiarati in domanda oggetto di valutazione
al fine dell’attribuzione dei punteggi;

 assumersi ogni responsabilità per conseguenze derivanti
dall’inosservanza dei termini e delle condizioni di cui all’avviso.

Oltre al rispetto degli impegni di carattere generale previsti dalle norme
comunitarie, nazionali e regionali, il soggetto Capofila si impegna a:



Criteri di selezione delle operazioni

La valutazione dei progetti, e la conseguente attribuzione dei relativi
punteggi, sarà effettuata tenendo conto dei PRINCIPI/CRITERI approvati dal
Comitato di Sorveglianza del PSR 2014/2020 il 15 giugno 2016:

1. Localizzazione;

2. Proposta progettuale; 

3. Composizione del soggetto collettivo;

4. Attività di diffusione dei risultati;

5. Finalità ambientale dei progetti; 

6. Coinvolgimento nel partenariato di istituzioni  ed 
ONG ambientaliste.  



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

1. Localizzazione:
• CRITERIO 1: Il punteggio sarà attribuito laddove le

azioni progettuali ricadano per più del 50% in
territorio montano (Max 10 punti);

• CRITERIO 2: Il punteggio sarà attribuito laddove le
azioni progettuali ricadano prevalentemente in aree
Natura 2000 o HVN. (Max 8 punti).

Il Punteggio viene attribuito laddove siano soddisfatti i criteri che sottendono al
principio ed in particolare:

1. I punteggi dei
diversi criteri
possono essere
sommati fino al
raggiungimento
del valore massimo
di 10 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

2. Proposta progettuale : Il punteggio viene assegnato
laddove il documento progettuale contenga:

• CRITERIO 1: una descrizione chiara di come le attività
progettuali siano coerenti alla finalità e agli obiettivi del
bando (Max 3 punti);

• CRITERIO 2: un’analisi chiara ed esaustiva dei fabbisogni
a cui il progetto intende rispondere (Max 2 punti);

• CRITERIO 3: una chiara definizione degli obiettivi
progettuali (Max 2 punti);

• CRITERIO 4: la loro congruenza con i fabbisogni di
progetto e quelli del PSR Molise 2014-2020, descritti in
maniera chiara ed esaustiva (Max 6 punti);

• CRITERIO 5: una descrizione chiara dell’approccio
metodologico che si intende usare (Max 4 punti);

• CRITERIO 6: un’analisi dei costi di progetto (Max 3
punti);

2. I punteggi dei
diversi criteri
possono essere
sommati fino al
raggiungimento
del valore massimo
di 20 PUNTI.



Definizione delle modalità di attribuzione 
dei punteggi

3. Composizione del soggetto collettivo:
• CRITERIO 1: VALORE ALTO - È costituito da almeno 25

agricoltori, localizzati in aree che ricadono in almeno 15
comuni diversi, e almeno altri 2 soggetti individuati tra i
soggetti economici, le ONG e i soggetti istituzionali
operanti nella regione Molise (Max 15 punti);

• CRITERIO 2: VALORE MEDIO - È costituito da almeno 15
agricoltori, localizzati in aree che ricadono in almeno 10
comuni diversi, e almeno altri 2 soggetti individuati tra i
soggetti economici, le ONG e i soggetti istituzionali
operanti nella regione Molise (Max 7 punti);

• CRITERIO 3: VALORE BASSO - È costituito da almeno 10
agricoltori, localizzati in aree che ricadono in almeno 5
comuni diversi, e almeno un altro soggetto individuato
tra i soggetti economici, le ONG e i soggetti istituzionali
operanti nella regione Molise (Max 3 punti);

3. I punteggi dei
diversi criteri
possono essere
sommati fino al
raggiungimento
del valore massimo
di 15 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

4. Attività di diffusione dei risultati: Il punteggio viene attribuito quando la
proposta progettuale descriva con chiarezza le modalità di diffusione dei dati:

• CRITERIO 1: Pubblicazione dei risultati del progetto su riviste scientifiche
valutate attraverso l’Indice sintetico Impact Factor (Max 5 punti);

• CRITERIO 2: Realizzazione del portale web (Max 3 punti);
• CRITERIO 3: Realizzazione di un numero definito di workshop o seminari

(Max 0,5 punti per ogni convegno, seminario o incontro programmato per
un massimo di 10);

• CRITERIO 4: Realizzazione di una newsletter trimestrale (Max 2 punti).

4. I punteggi dei diversi
criteri possono essere
sommati fino al
raggiungimento del valore
massimo di 15 PUNTI.



Definizione delle modalità di 
attribuzione dei punteggi

5. Finalità ambientale dei progetti: Il punteggio viene
attribuito quando la proposta progettuale descriva con
chiarezza i seguenti elementi:

• CRITERIO 1: nuovi impegni agro-climatico ambientali
con particolare riferimento al loro impatto sulle
pratiche agricole, sulle risorse ambientali e sul clima
(Max 20 punti);

• CRITERIO 2: nuove pratiche agricole finalizzate alla
promozione dell’agricoltura biologica (Max 18 punti);

• CRITERIO 3: tipologie e numero di risorse naturali
(vegetali ed animali) su cui le azioni del progetto
hanno un impatto migliorativo (Max 15punti).

5. I punteggi dei
diversi criteri
possono essere
sommati fino al
raggiungimento
del valore massimo
di 20 PUNTI.

6. Coinvolgimento nel partenariato di istituzioni ed ONG ambientaliste:
Il punteggio viene assegnato quando aderiscono al partenariato almeno
un’Organizzazione Non Governativa oppure un’istituzione, quale ad esempio:
l’Università, l’ente locale, ecc. (Max 5punti).



Il sostegno è accordato soltanto ai progetti che
conseguiranno un punteggio minimo di 43 punti.

85 PUNTI
punteggio
massimo

A parità di punteggio saranno preferiti i progetti che
presentano un partenariato con un numero maggiore di
imprese coinvolte, ed in caso di ulteriore parità, si preferirà
l’iniziativa con il numero maggiore di imprese agricole
coinvolte.

43 PUNTI
punteggio
minimo

Definizione dei punteggi



Come partecipare:

La domanda di aiuto va presentata per via telematica, utilizzando il Modello
Unico di Domanda (MUD) disponibile sul portale SIAN (www.sian.it).

1

2

Costituzione, ovvero aggiornamento, del fascicolo aziendale;

3
La domanda cartacea rilasciata dal sistema informatico, debitamente
sottoscritta, unitamente a tutta la documentazione prevista dal bando, e in
copia digitale, va presentata a mano o recapitata per plico raccomandato al
protocollo regionale, entro 20 giorni successivi al giorno del rilascio
informatico della ricevuta da parte del Sistema SIAN.



Per saperne di più…..

Attivato per supportare i potenziali beneficiari nel
miglioramento delle proposte progettuali,
garantendo un’azione di tutoraggio mirata a
facilitare le attività di concretizzazione delle idee
imprenditoriali in piani aziendali sostenibili.

SPORTELLO PSR

Lo SPORTELLO PSR è attivo nei giorni lunedì, martedì e giovedì, dalle 10:00
alle 13:00, presso l'Assessorato Regionale alle Politiche Agricole e Forestali,
in via Giambattista Vico n.4, a Campobasso previo appuntamento da
concordare all'indirizzo sportellopsr@regione.molise.it.

Al fine di agevolare la candidatura al presente Avviso, è istituito sul sito del PSR
Molise 2014/2020, un apposito help desk, all’interno del quale sono pubblicate i
chiarimenti susseguenti alle specifiche richieste (FAQ), da inoltrare, entro i 7 giorni
antecedenti la scadenza del bando, al seguente indirizzo e-mail:
adgpsr@regione.molise.it.

mailto:sportellopsr@regione.molise.it

